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nale Iiber'azione di Mussolin 


Ss 


del Governo nazionale fascist 


Il Governo nazionale fascista ha diramato sta- 


notte il seguente proclama, 


Italiani, l’uomo che salvò la Patria -dal 
caos e che le dette prestigio e saldezza, l’uo- 


mo che per vent’anni non è vissuto se non 


per il suo popolo e che 
se non ingratitudine, 
torna liberato alla sua 


Tutto il bene da lui 


che mai rivelato nelle coscienze dacchè i fatti 
recenti hanno documentato a tutti come le 
amarezze di questa guerra siano soltanto il 
portato di un tradimento inteso a cancellare 
quel bene e ad abbattere il Capo e l’Idea. 


Fra tanto danno e 


almeno chiarito definitivamente la situazione. 
I vigliacchi, i sabotatori, gli avversari inter- 
nî vengono individuati ed eliminati al com- 


pleto. Con un taglio 
Fascismo, l’Italia dei 


vani può finalmente liberarsi di ogni antico 
compromesso e s’avvia ad attuare con radi- 
cale intierezza la sua rivoluzione spirituale, 


‘ politica, sociale. 


Italiani, il vostro nuovo Governo fascista 
ha adesso il suo Capo di sempre. L’Italia ha 


il suo Duce, a dispetto 


complici e grazie al cameratismo degli alleati. 


Stringiamoci intor 


alla vivente bandiera. Vinceremo, egli disse 


nel primo giorno della 


popolo con fidente certezza. Oggi con lui e 
per lui quel grido ritorna. Tra la furia del ne- 
mico e i disastri dell’onta, disperatamente 


quella certezza rinasce 


in premio non ha avuto 
infamia e prigionia, 
missione. 

fatto all’Italia si è più 


orrori il tradimento ha 


chirurgico l’Italia del 
combattenti e dei gio- 


dei nemici e dei loro 
no a lui, come intorno 


guerra, e gli rispose il 


Vinceremo. Viva . Mussolini. 
IL GOVERNO NAZIONALE FASCISTA 


L'uomo del destino 


La Radio del P. N, F. ha tra- 
smesso ieri: 

Il gigante imprigionato da un 
pigmeo inesorabile che da ven- 
t'anni sabotava e tradiva l’Ita- 
lia fascista, senza per altro far- 
si scrupolo di sfruttarla, è sta- 
to rimesso in libertà dai nostri 
camerati e alleati germanici. 

Mussolini, l’uomo del destino, 
‘i Duce realizzatore delle ambi- 
zioni di grandezza e di gloria 
della giovinezza italiana, torna 
a noi, viene a rimettersi alla te- 
sta delle nostre legioni fedeli. 
Esse lo accolgono con l'antica 
passione, elevando verso è cre- 
lo: fosco addensato in questi 
giorni sulla Patria’ profanata 
dalla presenza del nemico anglo- 
americano, il vecchio grido del. 
la vigilia rivoluzionaria: «Eya, 
Duce!». 2 

Ora che sappiamo il Cano al 
sicuro, fisicamente protetto da 
petti e armi pronti a tutto, pos- 
siamo dire di avere molto te-7 
muto per la sua vita preziosa. 
E ne avevamo ben donde. Nes- 
suno di noi ignorava chì fosse 
Badoglio e quale e quanto odio 
lo sciagurato traditore nutrisse 


romana magnanimità lo aveva 
colmato di benefizi, concedendo- 
gli*il bastone di maresciallo, il 


‘titolo di duca e un largo appan- 
naggio a ricompensa di imprese 
i) cui merito, come appare or- 
mai provato, spettava ad altri. 

La riconoscenza è un sentimen- 
24 to di esseri superiori, e Bado- 
7 


‘glio non è che un piccolo e sor- 
dido mercenario, un’animucola 
vile impastata di fango e di 
ubiezione. Non poteva dunque 
non mordere la mano generosa 
che fu in ogni epoca pronta a 
elargirgli munificamente dois 
immeritati. ‘ 
Mussolini prigioniero di Ba- 
doglio costituì per noi l'incubo 
maggiore tra i molti che ci op- 
primevano lo spirito, mentre 
P’Italia procedeva sulla triste via 
crucis impostale dai suoi figli 
più indegni. Che cosa ne farà? 
Ci chiedevamo angosciosamen- 
tes e non osavamo tradurre in 
parole i dubbi tormentosi che il 
pensiero agitava. Tutto era pos- 
sibile, data la perversità e la 
completa mancanza di scrupoli 
dell'immondo carceriere, dal- 
Passassinio fino alla consegna al 
nemico che agognava il momen- 
to di impadronirsi del Duce per 


sottoporlo con ogni probabilità 
alle stesse torture morali e ma- 
teriali inflitte più di un secolo 


fa dall’Inghilterra fedifraga al- 
la grande aquila corsa. 

A questo ultimo partito pre- 
cisamente intendeva attenersi 
Badoglio. Lo dimostrano senza 
possibilità di equivoco le recen- 
ti rivelazioni e ammissioni, vo-"| 
lontarie o involontarie, degli In- 
glesi e degli Americani. Fra il 
traditore e i rappresentanti del 
nemico erano intervenuti in ter- 
ra neutrale accordi concreti în 
questo senso, La consegna del 
Duce avrebbe dovuto servire da 
contropartita alla promessa de- 
gli alleati di rispettare certi di- 
ritti affacciati da Badoglio e di: 
non esigere l’abdicazione det 
suo degno sovrano. 

Miseria di tutte le miserie. Il 
più grande Italiano di tutti i 
tempi, l’uomo che da vent'anni 
e più serviva da motore della 
storia del mondo, lo statista ge- 
nialissimo che aveva portato il 
suo Paese alle più eccelse vette 
del prestigio e della potenza, 
gettato in pasto alla rabbia pro- 
terva dei «gangsters» america- 
ni e inglesi, consegnato alla ven- 
detta della plutocrazia e d’Israe- 
le da due criminali dissennati 
che pur di salvare se stessi non 
arretrerebbero dinanzi a qual- 
siasi delitto. Sì sarebbe rag- 
giunto con questo il culmine 
della mostruosità. 

Ma fortunatamente Iddio non 
ha permesso che una simile in- 
famia venisse perpetrata. Da 
stanotte, da quando abbiamo 
appreso la meravigliosa notizia 
della liberazione, la stessa noti- 
zia che a Londra, a Washington 
6 a Mosca suscita profonda e 
amara delusione, il cuore ci tra- 
bocca di esultanza. E’ apparsa 
sul tragico orizzonte la »vrima 
schiarita, il primo pezzo di qz- 
gurro si rivela attraverso la fo- 
schia densa di queste ore 1me- 
narrabili. 

Il ritorno del Duce ai suoi fe- 
delissimi costituisce rin fatto di 
importanza storica fondamenta- 
le. Per esso e in considerazione 
dei suoi sviluppi si fanno già 
meno gravi al nostro sguardo 
le attuali sciagure della Patria 
amatissima che sotto la guida 
di Benito Mussolini sapremo rì- 
sollevare dalla dolorosa condi- 
zione in cui l'hanno gettata il 
tradimento e la follia senile del 
Savoia e di Badoglio, della Pa- 
tria a cui vogliamo restituire 
immacolato il suo onore. 


noi lo cancelleremo. Tutta la 
vergogna che ci ha indotti a 
morderci le mani a sangue noi 
l'annulleremo, anche col sacrifi- 
cio della vita, se occorre. Vo- 
gliamo dimostrare e lo dimo- 
streremo che la viltà e la bas- 
sezza di un gruppo di cialtroni 
non sono condivise dalla mag- 
gioranza degli Italiani, i quali, 
viceversa, non tengono in alcun 
conto nè il benessere nè la stes- 
swesistenta quando luna e l'al- 
tro debbano essere frutto del- 
lonta rassegnatamente subita, 

Il re traditore e il suo degno 
maresciallo si sono illusi di po- 
ter disporre a loro piacimento 
del destino della gioventù no- 
stra combattente, del destino di 
dieci generazioni di Italiani î 
quali dovrebbero scontare in av- 
venire la colpa di una capitola- 
zione senza precedenti in nes- 
suna guerra. 

No, mille volte no. Ai due mi- 
serabili sì accorda soltanto il 
diritto di insudiciare la propria 
vecchiaia iremebonda trascinan- 
dola nel fango e nel disonore. 
A noi, che siamo giovani in tut- 
ta l’accezione della parola, ben 
cltro sorride. Noi vogliamo il 
combattimento, noi voghamo 
tornare a vedere sventolare le 
nostre bandiere al sole della 
gloria e della vittoria. Abbiamo 
compagni in questa indomabile 
volontà i meravigliosi alpini 
della Divisione «Julia», gli avia- 
tori d’Italia, le Camicie nere del- 
la Milizia che sdegnando gli or- 
dini dei marchese di Caporetto 
si sono schierate a fianco dei ca- 
merati tedeschi per continuare 
con essi la lotta. Abbiamo com- 
pagni nell’aspirazione di rina- 
scita guerriera milioni e milio- 
ni di altri Italiani che oggi san- 


no perfettamente a chi sì devo- 
no gl’insuccessi militari assur- 
damente attribuiti al Fascismo. 

E° con le lacrime agli occhi e 
con una certezza fiammeggian- 
te nell'animo che salutiamo il 
Vostro ritorno, Duce. 

Siamo qui, Duce, siamo tutti 
qui ancora e sempre ai Vostri 
ordini; è sempre salda e ansiosa 
di sacrificio, la nostra fede, Du- 
ce, per l’Italia che attraverso 
lo strazio e le rovine di cui do- 
lora deve risorgere e divenire 
come Voi l'avete veduta, pura e 
potente, espressione perfetta del 
sogno di quelli che morirono e 
moriranno per la sua grandezza. 


“II più sensazionale 


avvenimento della guerra, 
Londra, 13 

I giornali britannici scrivono che 

la liberazione del Duce è «il più 


‘sensazionale - avvenimen' della 
guerra». Il commentatore della 


Reuter scrive che la liberazione del 
Duce è il più straordinario atto di 
ardimento compiuto in questa 
guerra, 

Il Daily Herald confessa che la 
liberazione di Mussolini renderà 
molto dif&coltosa in Italia la situa- 
zione degli Anglo-americani La 
radio britannica rileva con ama- 
rezza che i Tedeschi hanno libera- 
to anche molti gerarchi fascisti 
dalla prigione dove il Badoglio li 
aveva gettati. 


" . 
La ripercussione 
_a Washington 

New York, 13 . 

Anche la stampa nordamerica- 
na attribuisce ia massima impor: 
tanza al sensazionale avvenimento 
della liberazione del Duce, 1 gior- 
nali ebraici molto vicini a Roose- 
velt non esitano a vomitare fiotti 


d'ingiurie e basse calunnie contro 


Mussolini e l’Italia, 


Di contro, si apprende da Wa- 
shington che i circoli governativi 
tentano di trincerarsiì nel silenzio, 
Si era fatto assegnamento sull'im- 
minente consegna del Duce e — 
come telegrafa un giornalista sve- 
dese — si erano già prese misure 
per inscenare il processo Mussoli- 
ni, Quale delusione! 

I corrispondenti dei giornali sve- 
desi da Londra informano che la 
notizia della liberazione del Duce 
ha turbato gli spiriti molto più di 
quanto, non si vorrebbe far credere, 
Tanto Downing Street quanto ì cir. 
coli militari britannici temono che 
il ritorno di Mussolini porti ® svi- 
luppi molto sfavorevoli per la si- 
tuazione dell’Italia, 


Cortei a Roma 
Milano, Torino e Bologna 


Radio Roma comunicava ieri nel 
pomeriggio: 

Teri sera, non appena la radio ha 
trasmesso al popolo italiano la no- 
tizia della liberazione di Mussolini, 
nelle città di Roma, Milano, Tori- 
no e Bologna, malgrado l’ordinan- 


Tutto quanto è avvenuto in 


queste settimane spaventose 


za del coprifuoco, la popolazione 
si è riversata nelle strade forman- 
do dei cortei e inneggiando al Duce, 


|Un rapporto del Ministero degli Esteri del Reich 


«Non capitoleremo mai» 


assicuravano il Re e Badoglio 
mentre giù avevamo firmato l'armistizio 


Berlino, 18 

Il Ministero degli Esteri del 
Reich comunica: 

Il 1.0 settembre 1943 ebbe luogo 
un colloquio tra il ministro degli 
Affari Esteri Guariglia e l’'Incari- 
cato d'affari germanico, ministro 
plenipotenziario dott. Tahn. 


Il 3 settembre 


Il rappresentante germanico co- 
taunicava telegraficamente lo stes- 
so giorno quanto segue: 

«1) Durante il mio colloquio o- 
dierno, Guariglia dichiarò: 

«Il Governo di Badoglio è deciso 
da non capitolare e di continuare la 
guerra al fianco della Germania, 
Metterò tutta la mia energia a di- 
sposizione per realizzare questa 
decisione che condurrà ad una col 
laborazione militare sempre più 
stretta c conseguente». 

2) Il 3 settembre il rappresentan- 
te della Germania comunicava 
quanto segue: «Il Maresciallo Ba- 
doglio mi pregò oggi di venire da 
lui e mi dichiarava che dati gh 
sbarchi in Calabria, lui teneva ad 
assicurarmi che popolo ed Esercito 
nonostante le scosse degli ultimi 
giorni, erano in mano ferma del 
Governo, Egli pregò di dargli la 
mia fiducia», Aggiunse testualmen- 
te: «Io sono il Maresciallo Bado- 
glio ed io vi convincerò con fatti 
che non era giusto non avere fidu- 
cia in me, Naturalmente la nostal- 
gia di pace del popolo, anzitutto 


delle donne, è gronde, Ma noi com- 
batteremo e non capitoleremo mai». 

Le parole anzidette vennero pro- 
nunciate dal Maresciallo Badoglio 
il 3 settembre, cioè il giorno nel 
quale egli firmava la capitolazio- 
ne delle Forze armate italiane, 

3) Il: 4 settembre }’Incaricato di 
affari germanico ebbe un colloquio 
con il comandante superiore delle 
Forze armate italiane, generale 
Ambrosio. Il rappresentante della 
Germanta comunicava in proposi 
to: «Il generale Ambrosio si è la- 
mentato che da parte tedesca non 
ghi venga più espressa la, fiducia 
che corrisponderebbe al camerati- 
smo italo-tedesco, Il generale Am- 
brosio affermava che egli è sem- 
rire animato dalla volontà ferma e 
sincera di continuare la guerra co- 
mune. Mi pregava di impiegare la 
mia influenza presso le autorità 
militari germaniche perchè avve- 
risse un amichevole scambio di 
idee più intenso. Il comportamen- 
to del tutto straordinario di Am- 
trosio mi dava l'impressione che 
egli cercava di convincermi oche 
era deciso di continuare la guerra 
comune», 


A colloquio col Re 


4) L’'8 settembre il rappresentan- 
te della Germania, ministro pleni- 
potenziario dott. Tann, venne rice- 
vuto dal Re Vittorio Emanuele, on- 
ae pres:ntare le sue credenziali, Il 
comunicato telegrafico del mini 


stro plenipotenziario, così si espri- 
meva: 

«Durante la mia visita odierna, 
il Re Vittorio Emanuele mi parla» 
va anzitutto sulla situazione gene- 
rale militare, Egli segue attenta- 
mente 4 combattimenti al fronte 
orientale, ammira lo spirito com- 
battente delle truppe tedesche, la 
loro tradizione militare, organizza 
zione ed armamento che purtroppo 
l'Esercito italiano non ha mai rag- 
gvinto, Per quanto riguarda la si- 
tuazione in Ita$a, eg” sperava 
che il Governo. del Reich si sareb- 
he convinto nel frattempo della 
huona volontà e della fedeltà del 
Governo. Badoglio e dell'Esercito 
italiano e che la fiduciosa collabo- 


razione militare avrebbe dato i 
suoi frutti, 
L’Italia non  capitolerà mai. 


Quanto ad alcune mende che sono 
rimaste, egli è convinto che presto 
spariranno, 

Badoglio è un bravo, vecchio s01- 
dato, 4 cui riuscirà certamente di 
arrestare come si deve, la pressio- 
ne delle sinistre, le quali dopo ven- 
ti anni di esclusione dalla vita na- 
zionale, credono venuta di nuovo 
la loro ora, Al termine della. con- 
versazione, il Re sottolineò di nuo- 
vo, la decisione di continuare fino 
‘alla fine, la lotta a fianco della 
Germania con la quale Vitalia è 1e- 
gata per la vita e per la morte. 
Queste dichiarazioni furono fatte 
dal Re V8 settembre a mezzogior- 
no, cioè lo stesso giorno nel cui po- 
meriggio gli Americani rendevano 
nota la capitolazione dell'Esercito 
italiano, conclusa il 8 settembre». 

5). L'8 sèttembre sera, poco do- 
po le ore 19, il ministro degli Affa- 


vi. Esteri Guariglia, chiamava l'In:, 


caricato d’affari germanico, il qua- 
le dava il seguente rapporto sul 
colloquio: . a 

«Il mimistro degli Affari Esteri, 
Guariglia, mi riogveva oggi e mi 
comunicava in presenta dell’Am- 
basciatore Rosso: — Devo comu- 
nicarvi che il Maresciallo Bado- 
glio, data la situazione militare di- 
sperata, è stato costretto a chiede- 
re larmistizio, Li 

Io risposi: — Questo è tradimen- 
to alla parola data, 

Guariglia: «Io protesto contro la 
parola tradimento». 

Io: «Io non dò la colpa al po- 
polo italiano, ma a quelli che han- 
no tradito il suo onore e vi dico 
che questo ‘tradimento sarà di gra- 
ve peso sulla storia dell’Italia. 

: (Stefani). 


Documenti 


La Radio del P, N. F. comunica: 

Fuggiti abbandonando il  po- 
polo italiano e passati al nemico, 
Vittorio Emanuele e Badoglio ri- 
volgono pretesi proclami al popo» 
lo italiano. Si assiste così allo spet- 
tacolo di un ex re e di un ex ca- 
po di Governo che da lembo di 
territorio nazionale invaso si ap- 

, 


pellano al popolo perchè pugnali 
alle spalle i soldati alleati e i sol 
dati nazionali, 

Negli ambienti governativi fa- 
scisti si dichiara che questi nuo 
vi documenti d’infamia non hanno 
alcuna eco in Italia se non di in- 
dignazione, Nè Vittorio Emanue- 
le nè Badoglio hanno ormai alcun 
titolo per rivolgersi ad un popolo 
d: soldati e a gente d'onore quali 
gli Italiani intendono restare, 

Da Palermo la radio di Badoglio 
incita le popolazioni dell’Italia fa- 
scista a compiere atti di sabotag- 
gio per ostacolare în ogni manie- 
ra i movimenti e le azioni delle 
truppe germaniche, 

Questo turpe incitamento che 
d'altronde nessuno ha raccolto e 
raccoglierà è degno in tutto del 
l'uomo che passerà alla storia co- 
me sabotatore principale dello 
‘sforzo di guerra del suo Paese. 

La serie delle infamie del mar 
chese di Caporetto continua, 


Ciascuno 
può giudicare 


Molte cose sono accadute ne- 
gli ultimi due mesi e tutte piene 
di futuro: dî un futuro, peraltro, 
non rassicurante: Ma le cose che 
più dànno nell'occhio non sem- 
pre sono le più significative; e 
tra le altre, che eludono l’atten- 
zione degli osservatori, va ricor- 
data quella rimasta nella nostra 
memoria dalla mattina del 26 
luglio, Un corteo di libertari, 
quasi tutti minorenni, sorve- 
gliato da qualche uomo che in 
mezzo ni giovani appariva più 
alto del naturale, entrò în piaz- 
za della Borsa, recando delle 
bandiere tutte tricolori, una del. 
le quali era stata tuttavia av- 
volta intorno all'asta in modo 
che dei tre colori si vedesse sol- 
tanto il rosso e sembrasse una 
bandiera rossa. 

Non voleva dire gran che nel- 
l'apparenza: agli occhi dei più 
poteva avere il sapore di una rà- 
gazzata. Ma, oggi, vediamo che 
aveva il suo significato, non era 
una ragazzata, ma una scaltra 
simulazione. Goffredo Mameli, 
che aveva scritto il suo inno per 
eccitare ed agitare gl’Italiani 


n RE 


contro tutti gli stranieri, sulla 
bocca di taluni, i quali non pote- 
vano cantare le canzoni rosse, 
era diventato irriconoscibile; si 
era tinto di marxismo; e anche 
la. bandiera italiana era diven- 
tata segno di sedizione, 

E chi non ha subodorato la se- 
dizione dietro tutte\le insofferen- 
ze, le intolleranze, i trasporti di. 
finto amor di patria, di cui sia- 
mo stati testimoni fino a un 
paio di giorni fa? Il velo era 
dipinto di sentimento italiano; 
ma dietro ad esso, s'irrobustiva 
il sentimento della rivolta. I 
soldati correvano verso le cass 
lontane, e la gente, anche la me- 
glio intenzionata, inneggiava al- 
la libertà. Ma, in quel momento, 
la libertà era, fra tutte le cose 
nostre, la più minaeciata; e — 
bisogna dire ciò che va detto — 
non la vedemmo morta, assassi- 
nata dagli stessi che la osannar 
vano, perchè godemmo, pure in, 
tanta nostra caduta, di un fàvo- 
re: quello della presenza non 
lontana dalla città delle truppe 
germaniche, nostre alleate. Im- 
dugiamo per un poco la nostra 
mente a considerare che cosa s2- 
rebbe potuto accadere sé, nella 
generale crisi sofferta dalla cit- 
tà tra l’8 e il 9 settembre, i ca- 
merati germanici non si fossero 
trovati con noi; e ciascuno ne 
tragga la conclusione che gli 
pare più giusta. 


n 


SUL FRONTE ITALIANO 


Il nemico respinto 


verso Salerno e la cosfa 


Le truppe tedesche hanno occupato il for- 


te e l'Ospizio del Piccolo San Bernar 


Berlino, 13 

Dal Quartier generale del 
Fiihrer, il Comando supremo 
delle Forze armate comunica: 

Nel settore di Salerno, le 
truppe germaniche proseguono 
nel loro attacco nel tratto set- 
tentrionale “del settore. Dopo 
aspri combattimenti difensivi il 
nemico è stato respinto verso 
la città e verso la costa. 

A sud-est di Salerno il nemi- 
co ha tentato di estendere la 


sua testa di ponte e di sfonda- 
re le posizioni sulle colline ad 
est della piana costiera. I com- 
battimenti sono ancora in cor- 
so. In questi scontri una Divi- 
sione corazzata ha catturato fi- 
no all’Il1 settembre 26 ufficiali 
e 1400 uomini, ha distrutto 58 
carri armati, per la maggior 
parte del tipo pesante ed ha 
catturato molte armi pesanti e 
leggere. 

Apparecchi germanici da 
combattimento e da battaglia 
hanno affondato nel Golfo di 


NR 


APPELLO AI TRIESTINI 


La stazione Radio Muti ha tra- 
messo il seguente proclama: 

Nel momento della rinascita è 
necessario un appello agli uomi- 
ni validi e a tutti coloro che con 
purezza di fede sentono di esse 
re veramente. Italiani. E° neces- 
sario riunire tutti gli sforzi, è 
necessario che tutti, tutti quelli 
che credono e sentono Pora deci- 
siva per la Storia della nostra 
terra, affianchino il Fascio di 
combattimento di Trieste che si 
intitola al più puro dei sacrifica» 
ti dalla fobia antitalianà: ten. 
col. Ettore Muti, Medaglia d’oro, 
L'ora terribile e critica nata’ dal- 
la storia di oggi, e soprattutto il 
precipitare degli eventi, non ha 
ancora messo la parola fine alla 
nostra Storia! E non la metterà 
mai! 

Abbiamo ancora il potere ed il 
dovere di mostrarerche siamo uo- 
mini e non burattini nelle mani 
di una sorte non certo delle mi- 
gliori. 

Le squadre di Trieste assumo- 
no la denominazione di Fascio 
nella sua espressione più pura; 
un fascio che nulla ha di comu- 
ne con i già conosciuti gerarchi, 
nulla di comune con le vecchie 
scorie di un passato regime, 

Oggi è il caso solo di pensare 
che tutto non è perduto ancora, 
l'onore d’Italia, e quindi degli I- 
taliani, è solo qui in questa pa- 
rola unica, assoluta: RESISTE- 
RE! 

Trieste come le altre città ita- 
liane deve issare il tricolore e 
sotto questo tricolore devono 
combattere tutti coloro che han- 
no l’immutata fede del forte per- 
chè il forte può essere vinto ma 
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non calpestato, può essere vinto, 
ma non disertore. 

Triestini, Italiani di Trieste, 
Italiani che siete sfuggiti alle 
barbare incursioni nemiche sui 
territori invasi, & voi è rivolto 
l'appello! 

Fascismo non vuol dire anco- 
ra corruzione ma: è l’espressione 
di coloro che hanno una fede e 
che credono, vogliono credere che 
tutto non è perduto. Il fascismo 
di oggi è fatto di fede, di sacrifi- 
cio, di slancio! 

Uno è lo scopo di questo fasci- 
(smo nuovo: RESISTERE, resi 
stere disperatamente! 

E se anche si cade si possa ca- 
dere degnamente in piedi, armi 
în pugno, degni dei morti delle 
nostre guerre. 

E’ inutile ora fare della reto- 
rica, così come sono inutili le fra 
si fatte ed i motti -lapidari; ve- 
dremo dopo con serena giustizia 
chi ha fatto bene e chi ha fatto 
male. Ora non si può, ora è im- 
pellente e necessaria, se voglia- 
mo vivere, la nostra reazione. 

Molti nemici ci stringono; gli 
alleati Anglo-americani, gli stes- 
si che hanno bombardato ospe- 
dali, chiese, vecchi, donne, bim- 
bi inermi. Bisogna essere illusi 
per poter credereg ancora alle 
profferte di pace. Senza colonie, 
senza le sue isole, senza il suo 
Impero, chiusa nei suoi mari, co- 
sa sarebbe questa Italia nostra 
se non una semplice espressione 
geografica? Poi un altro nemiteo 
è contro di noi, um nemico più 
ter-ibile, perchè è in mezzo @ 
no, trama, sussurra, mormora: 
i! disfattista, Panarchico, Panti- 
italiano al superlativ_issoluto, 
if fesso integrale © ra dit 


ludersi e di illudére, convincersi 
e convincere che è inutile resiste- 
re, che bisogna mollare, lasciare 
“tutto pur di salvare la pelle e la 
pancia, A questo lubrico verme 
si affianca il partigiano, il ribel- 
le, l'incoscierite che approfittan- 
do di questo amaro periodo di so- 
sta tenta prenderci alle spalle! 
E noi che siamo uomini dovrem- 
mo starcene impotenti, inerti a 
guardare come vantdo le cose? 
Italiani, in alto è cuori, i vecchi 
della Rivoluzione: quelli che non 
hanno avuto cariche 0 prebende, 
si uniscano ai giovani. Le armi 
si troveranno, l'essenziale è cre- 
dere e resistere, 

Soldati di terra e:di mare e di 
cielo, soldati di ieri, la Patria ha 
bisogno ancora di voi. Triestini, 
rispondete all'appello del Trium- 
virato, non verdetevi in conside- 
razioni inutili e dannose, non sof- 
focate il sentimento che già vi fa 
seguire la nuova idea... Il Trium- 
virato non nasconde una cricca 
di profittatori, i suoi componen- 
ta sono figli di questa Trieste, 
sono dei puri, dei soldati che 
già hanno combattuto nel nome 
d’Italia! E dietro a loro sono 
mille e mille uomini che già 
hanno risposto all'appello, uomi-. 
mà che di tutto se ne fregano e 
nulla temono! E lo scopo sarà 
raggiunto, deve essere raggiun- 
to! Bisogna resistere, formare un 
baluardo qui in questa Trieste 
italiana ieri, oggi e sempre! Tut- 
ti devono ascoltare Pappello, de- 
vono rispondere: Anch'io son qui, 
anch'io sono pronto a difendere 
ia mia terra nel nome più sacro 
dunbi viù sacra Patria, nel no- 
me più sacro dei nostri morti! 

Viva PItaha! 


Salerno grosse navi mercantili 
ed una silurante, danneggiando 
varie unità della Marina da 
guerra e mercantile, in parte 
in modo grave, e centrando pa- 
recchie bombe fra le truppe 
sharcanti. Motosiluranti ger- 
maniche hanno affondato una 
nave addetta al trasporto delle 
truppe della stazza di 10.000) 
tonnellate. 

Nelle acque della Corsica e 
dell'Elba apparecchi veloci da 
combattimento germanici han- 
no affondato un cacciatorpedi- 
niere nemico, mentre unità di 
scorta ad un convoglio germa- 
nico hanno affondato 8 motosi- 
luranti italiane che tentavano 
di attaccare il convoglio stesso. 

Il disarmo dell'Esercito di 
Badoglio è virtualmente ter- 
minato. Il numero dei soldati 
disarmati ha superato il mezze 
milione, tanto in Italia quanto 
nella Francia meridionale e nei 
Balcani. 

Formazioni sempre più mu- 
merose dell’ Esercito italiano e 
particolarmente reparti della 
Milizia fascista hanno dichiara» 
to negli ultimi giorni la loro 
volontà di continuare la lotta 
a fianco della Germania. Tali 
truppe sono state adibite a 
compiti di sicurezza. Nella ese- 
cuzione di tali compiti, esse 
hanno già respinto insieme con 
le truppe tedesche -nell’Itatia 
nord-orientale attacchi di ban- 
de armate. 

Tutta la costa orientale del- 
l'Adriatico con il porte di guer- 
ra di Pola si trova ormai in 
mano dei Tedeschi. Anche nel 
settore Mentone - Genova le 
truppe germaniche . presidiano 
ovunque le coste del Mar Ligu- 
re. Dopo che già da qualche 
giorno, superando la forte .re- 
sistenza delle truppe italiane di 
Badoglio, le unità germaniche 
avevano espugnato con vigoro- 
so attacco la galleria fortifica- 
ta del Moncenisio, le truppe te- 
desche hanno occupato nella 
serata dell’11 settembre il for- 
te e l’Ospizio del Piccolo San 
Bernardo. 

Come è stato reso noto me- 
disnte comunicato  straordina- 
rio, reparti di paracadutisti 
germanici con elementi del ser- 
vizio di sicurezza e delle S. S.. 
hanno condotto a termine una 
operazione per la liberazione 
del Duce che era tenuto prigio- 
niero dai partigiani di Badoglio. 
L’impresa è riuscita. Il Duce si 
trova in libertà. E° fallito in tal 
modo il piano del Governo di 
Badoglio di consegnare il Duce 
agli Anglo-americani. (Stefani) 

L'Agenzia internazionale di in- 
formazioni comunica che secondo 
notizie giunte all'ultima ora, vedet. 
te rapide germaniche hanno ferma. 
to nel Mediterraneo una grossa na- 
ve carica di truppe ed una nave 


do 


mercantile, che sono state costret- 
te ad entrare in un porto italiano 
oceupato dai Tedeschi, 


I traditori fischiati 


dal popolo di Malta 
Malta 18 
Agli equipaggi delle navi italia» 
ne ancorate alla Valletta, dice una 
radio nemica, è stato proibito di 
‘scendere a terra. Essi sono conser 
gnati a bordo. Alcuni ammiragli 


italiani che si recavano al coman 


do alleato, la popolazione di M 
ta ha manifestato il suo schifo Y__ 
schiando i traditori. ( 
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i 
annientati nel settore di Novorossijsk 

Berlino, 13 
Dal Quartier Generale del Fiih- 
rer il Comando supremo delle For- 
ze armate comunica: a 
Nel settore di Novorossijsk l’at- 
tacco concentrico di formazioni 
dell'Esercito e di gruppi della Ma- 
rina da sbarco ha permesso di an- 
nientare altri reparti di truppe ne- 
miche che erano riusciti a sbarca- 
re, I Sovietici hanno subìto perdite 


molto alte, Sono stati fatti inoltre 
varie centinaia di prigionieri, 

Nel settore meridionale e centra- 
le del fronte orientale gli aspri 
combattimenti continuano, In mol 
ti punti contrattacchi. germanici 
hanno annullato i passeg, 
cessi conseguiti dal nemico, — 
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Il Bollettino fi 


N Bollettino finnico di 
cai «Nella parte occidentale 
l'Istmo dell’Aunus, reparti ni 
della forza di una colei ia 
po una preparatione di g 
sono passati all'attacco, 
è stato respinto. Le ti 1A 
desi hanno respinto si 
attacchi sferrati da repe 


ci nei pressi di Uktua., a 
settori del fronte nulla da segna» 
laren. ; Si 
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{1 PICCOLO DI TRIES' 


NAPOLEONECRONACA DELLA CIT 


«è morto a Sant Elena % 


pag. IL Martedì 14 Settembre 1943 - Anno XXI 


La romanzesca ipotesi della sostituzione 
dell'Imperatore - «Sior Bonaparte» e lo 


bella Giulia - 


La sera del 19 marzo 1816 


+ Napéleone non è morto a Sant'E- 
tenta. E' per lo mend quanto vuol 
dimostrate Tullo Gramantieri in 
in volume testé pubblicato dalla 
Cosa Palombi di Roma, e intito- 
lato proprio così. Se veramente Na- 
poleone non Josse morto & Sant'E- 
lena noî ne saremmo dolenti. Gli 
sciocchi che da più di un secolo 
vanno gridando contro l'Inghilter- 
ra colpevole di un tale misfatto 
non si rendono conto che senza 
Sant'Elena l'epopea «napoleonica 
scirebbe rimasta incompiuta, anzi 
non avrebbe senso. 

‘ Noi l'abbiamo scritto più volte e 
siamo lieti dell'occasione che ci è 
offerta di ripeterci: se Napoleone 
non fosse morto a Sant'Elena una 
stupenda lezione sarebbe andata 
‘perduta per l'umanità. (E° vero che 
per il frutto che l'umanità ha sa- 
puto trarne, è come se Napoleone 
horn fosse morto a Sant'Elena, ma 
come gli è accaduto sovente di de- 
siderare, su un campo di battaglia, 
Ira i suoi «grognards»). 


L'ultimo imbroglio di Fouché 


Ed. ora diciamo subito che per 
avvalorare la tesi che Tullo Gra- 
mantieri (al quale dobbiamo uno 
dei più fortunati vocaboli di cui in 
questi ultimi anni si è arricchita 
la nostra lingua, il felice «picchia- 
tello») sostiene con tanto brio, non 
mancano che le prove materiali. 
Alcuni mesi fa, abbiamo appreso 
che un discendente del Maresciallo 
Ney era morto in America, confes- 
sGndo che il suo glorioso antenato 
non era stato freddato dal piombo 
dei Borboni, ma s'era soltanto pre- 
stato a una simulazione, emigrane 
do poi nél Nuovo Mondo. 


| Perchè non sarebbe accaduto 
qualcosa di simile per lo stesso Na- 
poleone? 


Evidentemente l’idea di sfuggire 
al ‘suo destino non poteva venire 
al vincitore di Austerlitz, il quale, 
sia detto a difesa della sua memo- 
ria e di quella dei nostri lontani 
padri ch'ebbero a sopportarlo, non 
aveva di comune, con i tiranni che 
un po» dappertutto hanno poi ten- 
tato di imitarne le gesta, che i di- 
Jetti. L'idea sarebbe venuta, al sa- 
tanico Fouché, «l'uomo nato per il 
tradimento». A Fouché premeva di 
tenersi in riserva l'Imperatore, per 

| garantirsi contro l'inevitabile sde- 
gno di Luigi XVIII. 

Fi dunque Fouché a consigliare 
‘a Napoleone (per lo meno nel libro 
di Gramantieri) a lasciarsi sosti 
tnire dal sosia Robeaud, e di rifu- 
ginrsi in Italia. a Verona, presso un 
suo amico d'infanzia, un certo Pe- 
trucci. gioielliere di professione. 

»—A-Werona egli avrebbe. studinto 
un piano per liberare il Re di Ro- 
ma, P«aAguilotto». E in nome del 
Re di Roma, avrebbe poi sollevato 
l'Italia e ricostruito l'Impero. 


Il sosia Robeaud 


_Robeaud, îl sosia, accettava con 
«entusiasmo il compito che gli ve- 
niva affidato dal ministro della po- 
lizia. E fu Robeaud.a scrivere, pre- 
tende Gramantieri (che Dio gli 
perdoni!), «la famosa lettera, de- 
gna veramente di Napoleone, che 
bolla attraverso i secoli la perfidia 
inglese». La lettera che comincia 
così: «Protesto solennemente, in 

faccia al Cielo e agli uomini, con- 
to la violenza che mi viene fatta, 
%ontro la violazione dei miei dirit- 
ti più sacri...». 

3 Passato col suo segitito a bordo 
‘del Northumberland, il falso Napo- 
leone duva qualche giorno. dopo, 
per sempre, l'addio all'Europa. 

- È il lungo martirio cominciava. 
* Ma d questo punto il lettore si 
di E il «Memoriale»? E' anche 
esso opera di Robeaud? No, Fou- 
ché, o meglio Gramantieri, ha pen- 
sato anche a questo. Il «Memoria- 
le» al quale il vero Napoleone si 
accinse subito dopo il suo arrivo 
‘@ Verona, era inviato capitolo per 
| capitolo a Sant'Elena. dove dl fal- 
s0 Napoleone veniva dettato a Las 
‘Cases. 

3 Bisogna anzi riconoscere che il 
Gramantieri permette così di giu- 
stificare gli errori che furono poi 
riscontrati dagli storici nel «Memo- 
Fiale», 

A Verona, Napoleone si faceva 

chiamare Guido Gallo: «Ma ben 
to i veronesi, colpiti da quella 

È di credevano una rassomiglian- 

3a, gi 

‘gnolo di sior. Buonaparte». Un 

ngente, che Fouché gli aveva mes- 


\ | so nile costole, «manteneva il colle- 


gamento con Parigi, adattandosi a 
lunghi e faticosi viaggi. in cui oc- 
correva giocare d'astuzia per non 
destare sospetti». 
è Ma a Verona s'era anche ritirata 
suna giovane vedova, «dalla bellez- 
2a posata», che Napoleone avevi 
| conosciuto ancora giovinetta a Mi- 
lano, quindici anni prima. La bella 
Giulia riconobbe l'Imperatore, e in- 
‘sieme trascorsero. poi interi pome- 


di 


si, l'agente, con molta discrezione, 
assicurava lo scambio di lettere: «E 
furono appunto quei biglietti, fir- 
mati N. e redatti con una scrittura 
su cui non potevano esserci dub- 
a sorprendere, parecchi lustri 
dopo, gli storici che ne vennero 
| dnî ‘possesso, Come si, spiegava, il 
mistero di quelle lettere di Napo- 
leone. a Verona, proprio in, tempi 
in cui tutti lo credevano a Sant'E- 
- lena? Si finì con l'attribuirlo a una 
inspiegabile contraffazione». 


5 Un colpo di fucile 

© Ta ballerina ‘viennese Fanny Fss- 
ler, che tanto successo doveva aie- 

- in Italia, © che fu poi, dicono, 
l'amante e la tomba del Re di Ro- 
ma, che ancora giovinetto abusò 
dei suoì favori, doveva permettere 
a Napoleone l'attuazione della pri- 

‘ma parte del suo piano: il rapi- 

. mento dell'Aquilotto, che aveva al- 

{ lora poca più di quattro anni. 

| @uesta è la parte più ciéhole del 

| &kro del Gramantieri. Non è più 

‘omanzo, ma cinema, «Tra le lus- 


avevano affibbiato il nomi-” 


suose pareti d’un salone venezia- 
no», l'Imperatore ebbe un lungo 
colloquio con la ballerina. E alcu- 
ni mesi dopo, da Vienna, giunse 
una lettera «che fissava una dota 
e invitava ‘a partire». La sera del 
19 marzo 1816, una carrozza atten- 
deva nell'ombra, appoggiata al mu- 
ro che separava la-strada da un 
parco. Mancavano pochi minuti al- 
la mezzanotte, 

Da qualche ‘ora, Napoleone at- 
tendeva il figlio. Impazientito, sali 
sulla carrozza per vedere che cosa 
accadeva nel parco. Una sentinel- 
la lo vide, lo prese per un malfat- 
tore, spianò ‘il fucile, premette sul 
grilletto. Ferito al collo, V'Impera- 
tore cadde con un grido all'inter- 
no del parco. Trasportato al ca- 
stello fu riconosciuto da un uffi» 
ciale, L'Imperatore d'Austria, av- 
vertito, inviò due chirurgi di Cor- 
te. Ma il ferito non riuscì a ri- 
prendere conoscenza. 

E la notte del 21 marzo 1816, un 
Jeretro, sul cui coperchio era stato 
inciso un piccolo N, venne dai jrati 
portato e tumulato mei sotterranei 
della vicina chiesa dei Cappuceini. 

In somma, non solo Napoleone 
nen è morto a Sant'Elena, ma ‘è 
morto anche prima del sosia, le cui 
spoglie (a queste complicazioni 
Gramantieri forse non ha pensato) 
riposano ora dgli Invalidi, 

Tutto ciò oggi ci fa sorridere. Ma 
Jra cinquecento o ‘inille anni nes- 
suno vorrà più credere che Napo- 
leone sia. morto a Sant'Elena. A 
in un mondo finalmen- 
te rinsavito, si, sia spento per sem: 
pre il mito del Corso, che aveva 
voluto rinnovare il mito di Cesare, 
il quale, a sua volta. come giusta- 
mente ha osservato Henri de Mont- 
hertant, aveva creduto di poter 
rinnovare il mito di ‘Alessandro. 


G. di San Lazzaro 
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Un appello ai romani 
del comandante gen. Stahel 


Roma, 13 

Il comandante germanico gene- 
rale Stahel comunica: 

«Il Maresciallo Badoglio, violan- 
do le solenni assicurazioni date si- 
no l'8 settembre 1943, ha rotto il 
trattato di alleanza ed ha cercato 
di abbandonare al nemico il po- 
polo italiano. 

«Le Forze armate. tedesche han- 
no ora assunto la protezione del 
suolo italico. Elementi incoscienti 
e criminali, si sono. opposti alle 
truppe germaniche e le lotte che 
ne risultarono si espandevano, con- 
tro la volontà delle Forze armate 
tedesche; anche sulla» città di 
Roma, 

«L'ordine è ormai ristabilito. La 
popolazione di Roma viene invita- 
ta a riprendere in ordine e disci 
plina il suo lavoro. 

«Le autorità italiane sottoposte 
al comandante di Roma, generale 
Calvi, sono responsabili che tutte 
le armi siano consegnate immedia- 
tamente. 

«La popolazione di Roma viene 
invitata ad appoggiare il genera- 
le Calvi in tale compito, per impe- 
dire che sia sparso ulteriore san- 
gue innocente e che l'ordine della 
città e con ciò l'approvvigionamen- 
to della popolazione romana siano 
in pericolo, 

«Contro sabotatori e franco tira- 
tori sarà proceduto con tutto il ri- 
gore delle leggi marziali tedesche. 

«Chi, a partire dal 15 settembre, 
ore 24, sarà trovato ancora in pos 
sesso di armi, sarà, in base alla 
legge marziale, fucilato, STAHEL». 
(Btefani). 

Il comandante germanico gene- 
role Stahel comunica: 

«Sequestri e requisizioni da parte 
delle truppe germaniche nella cit- 
tà di Roma sono permesse esclu- 
sivamente esibendo una autorizza: 
zione scritta dal Comando germa- 
nico». (Stefani), 


Tre comunisti fucilati 
per un attentato 
sulla linea del Brennero 


Roma, 18 

Poco prima del passaggio di un 
treno-merci carico di generi alimen- 
tari, una pattuglia di Camicie nere 
ferroviarie, in perlustrazione jungo 
la linea ferroviaria del Brennero 
sorprendeva tre indivilui che alla 
loro vista si davano alla fuga. Inse- 
guiti, e dopo breve lotta i tre furo- 
no catturati, Sotto un viadotto que- 
sti ‘comunisti’ stavano piazzando 
una bomba-mina per interrompere 
il traffico. 

I colpevoli del 
destinato ad affamare 


eriminoso atto 
il popolo 


stati immediatamente fucilati alla 
schiena nella piazza del più vicino. 
paese. 


Rinvio degli esami 
e delle iscrizioni nelle scuole 


Roma, 13 

Il R. Provveditore di studi di 
Roma, presi gli ordini dal ministro 
dell'Educazione Nazionale, comu: 
nica che gli esami, Je iscrizioni de- 
gli alunni e l’inizio delle lezioni nel- 
le scucle e negli istituti di ogni 
ordine e grado, compresi quelli 
pareggiati e legalmente riconosciu- 
ti, sono rinviati fino a nuova dispo- 
sizione, (Stefaniò. 


Il gioco del Lotto 
nella circoscrizione di Roma 


7 Rofna, 13 

Tutto il gioco raccolto dalle ri- 
cevitorie del Lotto della circoscri- 
zione di Roma, cioè delle provin- 
\cie di Roma, Frosinone, Viterbo, 
Terni, Rieti, Littoria, Grosseto, Per 
rugia, L'Aquila, Macerata, Ancona, 
Teramo, Ascoli Piceno, Pesaro, Pe- 
scarà, anzichè per l'estrazione di 


italiano per farlo arrendere sono! 


sabato 11 corrente mese, s'intende 
fatto per le éstrazioni di sabato 18 
corrente. 


Oggi: Es. S. Croce; domani: S. Ni comede 


— Leva il sole alle 8.40; tramonta alle 19.31 


TA 


Un eroico combattente triestino 


La medaglia d’oro 
alla memoria di Ferruccio Dardi 


sfl; MR 
La nobile figura del 
Ferruccio Dardi, immolatosi 


capitano 
sul 
fronte cgiziano il 9 luglio 1942, vie- 
re oggi esaltata nella motivazione 
della medaglia d'oro conferita alla 


Le parole che dicono 
il suo sacrificio, devono essere l'eco 
del nostro eroismo oggi Vilipeso, e 
devono contribuire ‘ancora a man- 
tenere accesa la fiaccola della pu- 
rezza della nostra stirpe, Ferruc- 
cio Dardi, dalla numerosa schiera 
dei Caduti, ci richiama al nostro 
passato, additandoc) il suo esem- 
pio, ch'è l'esempio di mille, di die: 
cimila, 

Tuttavia non devono essere le 
rarole a ricondurci all'emulazione 
degli Eroi, il sui snccificio non può 
essere stato vano, Valga il ricordo 
dei gloriosi figli di Trieste ad addi. 
tare la via da essi percorsa; essi 
e. guardano dal loro cielo d'epo- 
pea, ed è in loro che i nostri oe- 
chi si devono fissare. 

Eeco la motivazione della mas: 
sima onorificenza al valor milita- 
ri concessa al capitano Ferruccio 
Dardi: 

«Comandante di, squadrone car 
ri armati, nel corso di un attacco 
a importanti caposaldi, accortosi 
che il nemico, con mezzi corazza 
f o blindati superiori per numero 
2 potenza, minaccia, il fianco di 
vna nostra grande unità, si lancia 
va animosamente col suo reperto 
contro l'anversario, Puoi. della 
torretta, con la voce e col gesto, 
incitama i suoi equipaggi d SEguaTE 
1) nella carica. Scontratosi a breve 
distanza con tin mezzo nemico, lo 
arrestavd, prima e lo poneva poi 
fuori combattimento con iltiro pre- 
ciso delle sue Grmi, Perito una pri» 
ma molta da una grànata che gh 
mutilava il. braccio | destro, sem- 
tre in torretta, proseguiva imper- 
territo Pazione finchè, di muovo e 
ripetutamente colpito da proietti- 
li esplodenti, saltava in aria col 
proprio carro. La sua tenacia com- 
battiva e 41 suo eroico sacrificio 
davano modo di rimanenti elemen- 
ti dello squadrone di porre in fuga 
Lavversario e alla grande unità dil 
riprendere la marcia verso lo-| 
biettivo, Fulgido esempio di attac- 
camento al dovere ed elette virt 
militari. 

El Qattara (Africa Settentriona- 
le), 9 luglio 1942. , 

Queste parole, oggi, non vanno 
commentate, bensì. meditate per 
rinvigorire la fede nella Patria e 
nel suo futuro. 


Riattivazione delle linee 
dell'«Istria Trieste» 


Da ieri l'altro sono state riattivate 
la linee dell'eIstria-Triostes, le quali 
oaserveranno i seguenti orari: nella li- 
nea Trieste-Umago la partenza da 
Trieste seguirà alle 16.30; da Umago 
alle 6,30, Nella linea Trieste-Portorose: 
partenza da Trieste, nei giorni feriali, 
alle 12, e da Portorose alle 14; nelle 
domeniche; da Trieste alle 9.20 e da 
Portorose alle 14, Nella linea Trieste- 
Pola, attualmente in esercizio col piro: 
scafo «Volosca», la partenza seguirà 
al martedì e venerdì alle 7, ed il viag- 
gio, sia mell'andata che nel ritorno, 
verrà interrotto a Rovigno, dove il pi- 
roscafo pernotterà, proseguendo alle 7 
det mattino seguente per Pola. Da Po- 
la, la partenza seguirà al mercoledì è 
sabato alle 14 e l'arrivo a Trieste al 
giovedì e domenica alle 14,35, Inoltre, 
con effetto dal 16 corr., verrà gestita 
col piroscafo «Istria», uma nuova linea 
bisettimanale Trieste-Pola. destinata 
ad un regolare servizio da passéggeri 
con partenza da Trieste al lunedì e gio- 
vedì alle 7, e da Pola al martedì e 
venerdì. 
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Oggi si riapre il Continentale 
con la nuova gestione 
di Marcgllo Venutti 


Oggi riapre i battenti, con la 
iuova gestione di Marcello Venutti, 
il Ristorante Continentale (via $. 
Spiridione 3, angolo via $. Nicolò) , 
ben noto alla migliore clientela di | 
tutta l'Italia e aegli stranieri osp. 
ti di Trieste per il servizio inappun- 
tabile e per gli squisiti pregi della 
cucine. Il nuovo gestore, raccoman- 
dato dall'uscente comm. Zanon, è 
notissimo per la signorilità e il fine 
tatto coi quali ha fino ad oggi gui. 
dato altri esercizi di grande rino- 
manza ed anche al Continentale 
saprà imprimere un tono di classe 
elevatissima così da renderlo ge 
neralmente apprezzato e gradito, 
Nelle smaglianti sale del Continen- 
tale è aperta una Mostra di natu- 
ra morta del noto ‘pittore Giacomo 
Cavazzi, ciò che dà all'avvenimento 
anche un eletto e simpatico tono 
d'arte, 


se 


Norme per le mense aziendali 


Ta Sezione provinciale dell'ali- 
mentazione rammenta che Je men- 
se. aziendali devono. giornalmente 
passare al consumo tante razioni 
di generi loro assegnati per quan- 
ti sono effettivamente gli operai 
presenti al lavoro. 

Im conseguenza, ‘verificandosi il 
caso che lavori un numero di ope- 
rai inferiore al previsto, le mense 
aziendali dovranno tenere serupo- 
losamente in deposito e custodire 
secondo le norme del razionamen- 
to i gèneri  limentari esuberanti 


al fabbisogno effettivo che saran- 
no conteggiati dall'Ufficio annona- 
rio comunale agli effetti delle asse- 
gnazioni per i mesi futuri, 


Oltre 100 mila lire 


offerte per i fratelli siciliani 
dal popolo triestino 


L’'Amministrazione de Il Pic- 
colo, a chiusura della sottoscri- 
zione per i fratelli siciliani, ha 
consegnato alla Prefettura due 
assegni per il totale complessi- 
vo della sottoscrizione ammon- 
tante a lire 100.186.90 rag 
giunta a tutto il 10 corrente; 
come pubblicato nel giornale di 
quel giorno. 


Mossa in suffragio dei Caduti 


L'Associazione nazionale famiglie 
dei Caduti in guerra invita i pro- 
pri soci ad intervenire alla S. Mes- 
sa che verrà celebrata domani 
mercoledì, alle 8, nella chiesa della 
B, Vergine del Rosario. 
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Tutti i Jegionari; della: Milizia: 
convocati. al Comando della 58.a 


Il Comando VI Zona CC. NN. 
comunica: 

Mutti i legionari (ufficiali, 
sottufficiali e truppa) comun. 
que residenti o di passaggio a 
Trieste, compresi quelli che ap- 
partennero ai quadri ed ai ruo- 
li, sono tenuti a presentarsi 
presso il Comando della 58.a 
Legione M.V.S.N. in via P. R. 
Gambini (ex via Ferriera) per 
riceverg ordini e disposizioni. 


Dove vanno consegnate 
le armi 


Rammentiamo che in base ai 
bandi le armi vanno consegnate 
prontamente in via dell'Universi- 
tà n 1 


Riunione di tutte le ditte 
titolari di conti autorizzati 


! L'Unione dei commercianti invi 
ta per oggi, martedì, alle 11 pre- 
cise, tutte le ditte titolari di conti 
autorizzati a voler intervenire ad 
una riunione che avrà luogo presso 
la sede di via S. Nicolò 7. Data la 
importanza della presente riunione, 
si raccomanda di non mancare, 


Coloro che sentono pietà per la 
vecchiaia diano le loro oblazioni 
all'Istituto dei Poveri V. E. IMI 
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altre norme 


Enti ed uffic 


i incorporati 


nella Sezione dell'alimentazione 


Considerati i motivi d'urgenza, e 
di nocessità che consigliano la uni 
cità d'indirizzo in tema di approv- 
vigionamento € di distribuzione, dei 
yeneri ulimentori; î 

Visto Part, 19 della Legge comu- 
nale e provinciale; decreta: 

Art, 1. L'Ufficio provinciale di- 
stribuzione e trovasi attualmen- 
te presso l'Unione provinciale dei 
commercianti, il Consorzio provin- 


ciale macellai, VEnte approv- 
vigiona mento latte ‘ alimentare, 
PEnte. economico della  zoote- 


emia sono incorporati nella Sezione 
provà ciale dell'alimentazione ed 
il relativo personale passa diretta- 
mente lla sua dipendenza in quar 
lità di mobilitato civile. 

Att. 2, E costituito presso la Se- 
zione provinciale  dell'alimentazio- 
né un Comitidto per 


provinciale 


approvvigionamento e-da distribi 


zione dei generi alimentari, che sa- 
rà presieduto dal direttore della 
Sezione provinciale rdel'alimenta- 
zione, 

I componenti del Comitato anzi- 
detto saranno mominati del presi- 
dente che ne fisserà i compiti e le 
attribuzioni. 

Trieste, 12 settembre 1948. 

n Commissa; reggente la Pre- 
fettura: Dott. Giuseppe Giovino, 


Prelevamnto di “reni razionali 


per la seconda quindicina 


Hasendo venuti a cessare i mo- 
tivi per i quali era stato disposto il 
prelevamento dei generi razionati 
in negozi diversi da quelli dove ì 
consumatori avevano effettuato le 
prenotazioni, la Sezione provincia- 
le dell'alimentazione ha revocato 
il provvedimento stesso, per cui il 
prelevamento dei generi razionati 
per la seconda quindicina del icor- 
rente mege di settembre dovrà av- 
venire presso gli spacci dove è star 
ta effettuata la prenotazione, 


Distribuzione di frattaglie 


La Sezione provinciale dell'ali? 
mentazione comunica che oggi, 14 
corrente, avrà logo, presso le ma- 
cellerie del IV. gruppo, una distri: 
buzione di frattaglie. Il buono di 
prelevamento è il N. 257 della carta 
annonaria per generi alimentari va- 
rì attualmente in circolazione. 


Orario dei negozi 
dei generi alimentari 


Considerata la necessità di mo- 
dificare l'orario dei negozi di ge- 
neri alimentari in relazione alle di- 
sposizioni su* coprifuoco la Sezio- 
ne provinciale  dell’alimentazione, 
sentite le autorità e le organizza- 
zioni sindacali interessate, ha dispo- 
stn-ehe tutti i negozi di generi ali» 
mentari osservino a partire da de- 
mani 15 corrente, l'orario ininter- 
rotto dalle 8 ‘alle 16, 


Carburante per i servizi 
dell'alimentazione 

La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica: tutti coloro 
che per i servizi dell'alimentazione 
sono in possesso di buoni insoluti 
relativi a carburante sono invitati 
a presentarsi immediatamente al 
l'Ufficio trasporti della sezione pro- 
Vinciale della alimentazione per ri- 
cevere istruzioni, Occorre portare 
seco i buoni detenuti per ricevere 
le relative istruzioni. 


jin 


Una: prec sazione «della Sezione 


provinciale dell’Alimentazione 


A chiarimento dell'ordinanza  pre- 
fettizia 11 corrente, relativa al vin- 
colp dei prodotti alimentari situati 


nella provincia e nei punti franchi, da 
sezione provinciale dell’Alimentazione 


1) Tutti i prodotti alimentari razio- 
nati e contingentati, controllati dal- 
l'Ufficio provinciale. distribuzione è 
dagli uffici amnonari comunali, ju 
possesso presso gli industriali, i gros- 


sisti od assimilati ed i dettaglianti 
non sono soggetti a denuncia ed a 
vineolo in quanto Ia loro distribu- 


zione è già regolata dalle morme sul 
razionamento dei consumi; 

2) tutti è prodotti alimentari in de- 
posito presso i dettaglianti  dell'ali- 
mentazione ‘non sono soggetti a de- 
nuncia, e vincolo; » 

3) sono viceversa soggetti a _d vun- 
cia ed a vincolo tutti i prodotti on 


aventi le destinazioni indicate mei 
punti 1 e allo stato solido ed allo 
stato, dig itti , all'alimentazione 
umana € somunque consòr- 
vati; 


4) I detentori dei prodotti alimen- 
tari contemplati nell'ordinanza prefet- 
tizia citata sono tenuti a, presentare 
xa denuncia di giacenza entro le ore 
2% di oggi 18 corr. alla Sezione pro- 
vinciale dell'alimentazione in via del 
Pesce n. 4, primo piano. La: denuncia 
andrà compilata su carta intestata dei 
singoli detentori e dovrà precisare la 
ubicazione dei magazzini presso i qua- 
ii è depositàta la m e, per quan- 
to ha riflesso ai prodotti alimentari 
situati nei punti franchi, se trattasi di 
merce nazionale o estera. 

5) Per i prodotti ortofrutticoli val- 
gono viceversa le disposizioni già pub- 
blicate che.sono le seguenti: 

1) è fatto assoluto divieto ai gros- 
sisti dei prodotti ortofrutticoli di. pro- 
cedere alla vendita della. merce. nel 
proprio magazzino; 

2) Autti prodotti ortofrutticoli che 
giungono a Trieste dovranno essere 
regolarmente portati al mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso per la vendita 
lianti; 

8) al momento dell'arrivo dei singoli 
vagoni i grossisti dei prodotti orto- 
frutticoti dovranno darne comunieazio- 
ne telefonica alla Sezione. provinciale 
dell’alimentazione, la quale farà fun. 
zionare l'apposito ufficio dalle ore 8 di 
ogni giorno. In tale comunicazione. i 
grossisti dovranno precisare i quanti. 
fativi inviati al mercato all'ingrosso; 

4) i contravventori a tali nornie che 
dovranno essere attuate nella maniera 
più scrupolosa, saranno passibili delle 
sanzioni previste dalla legge vigente, 


Listino prezzi massimi 
Prodotti ortofrutticoli 


La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica i seguenti 
prezzi massimi al minuto in vigore 
dal 6 settembre 1943: 


minuto 
mer 
cato 


In 
ORTAGGI: 
Aglio secco. ISRIOIO 
Biete erbette in foglfe 
Biete da costa . 
Cavoli cappucci | 
Detriolì, n 
Cipolle. . cs. 
Fagioli da seranare . 
Insalata di qualsiasi 


qualità i... 
Melanzane lunghe 

Peperoni verdi . | 
Id. rossì & ‘gialli . + 


Pomodoro comune . 


td. tondi e lisci delle 
Marche —. 3 Lan 
Sedani . 


Spinaci senza radici 
Zueche AOC 
‘Zucchine fino 150 gr. . 
id. oltre i 150 gr. . + 
Fiori di zucca " 
Prezzemolo, rosmarino 
e salvia + 060 n» 


PRUTTA: 


Gocomeri  (arigurie) |. 


++ i 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 


12-13 settembre 1943 
| 
| 


NATI 11 
MORTI 24 
MATRIMON 5 


BOLL NO DELLO STATO UIVILE 
I SAN D'OGGI DI NOME ROMANO 
(14 settembre): Vittorio. 
MORTI: Mosca Biatel Albino, &. 


Dovio Gualtiero, a 
a 24; Giacomoli Riccardo, a 


dolfo, fi. 74; Cok ved, Zrims 
Maddalena, a. 81; Cicin Nicolò, 
Valente Cesare, n. 42; Marqua Antonia, 
172; Dragon Mariano, a. 46; Hukn ved. 
Athanassin Maria, a. 60; Perentin in UL 
vigtai Domenica, a. 7 
sito Regina, a. 43 
Rolm Lpopoldo, a. 
a. 43; Zulian Romano, a. 45; Martucci 
Antonio, a. 35; Comina Antonio. m. 5; 
Boccaccini Lamberto, a. 60; Schelinger 
Riccardo, a, 73; Ades Ella, a. Ti; Pit- 
terî ved. Gregoretti Natalia. a. 77. 
MATRIMONI TRASCRITTI: Bosednjak 
Francesco. fornaio, con Cozzi Anna, ca- 
salinga; Perifano Mario, bipografo, con 
Micali Angela. casalinga: Bruschina Al 
eco, commesso, con Celant Felicita, casa- 
linga; Tolloy Bernardino, impiegato te- 
conico, con Corvo Eugenia, casalinga; Mi- 
locco Egidio, meccanico, con Kidzik Lin- 
da, casalinga. 


Saluti ai familiari 


Il sergente Mario Della Libera invia 
‘ suoi più cari saluti alla famiglia, Sta 
bene è spera di riabbraeciarli tutti 
presto. 


Due feriti nello scontro 


di un autocarro contro il tram 


Verso le 17,30 di ieri, un autocarro 
che stava imboccando il corso Vittorio 
*‘manuele III, proveniente dalla via 
Imbriani, è andato ad investire un con- 
voglio tranviario della linea 1 diretto 
a San Sabba, Nell'incidente, oltre ai 
danni riportati dalle due macchine, si 
deplorano due feriti: una donna che 
si trovava a passare in quell'istante 
per la via e l'autista della macchina. 
S1 tratta della trentaquattrenne Elisa 
Sideri, abitante in via Bonomo 8, la 
quale ha riportato delle ferite esco- 
riate alle ginocchia, guaribili in meno 
di una settimana, e dell'autista Fran- 
cesco Walter, di 39 anni, il quale ha 
riportato ‘invece una vasta ferita la- 
cero-contusa alla fronte. Sul posto si 
è portata d'urgenza un'autoambulanza 
«della C.R.I. con a bordo l'infermiere 
Virneri, La donna ha avuto le necessa- 
rie medicazioni dal sanitario di turno 
all'astanteria dell'ospedale Regina Ele- 
na, donde cha. fatto ritorno a casa; 
l'uomo invece ha dovuto essere accolto 
all'ospedale, 1 ievi legge sono 
stati assunti dal vigile urbano De Ve- 
scovi, 


® 


panenti Maria, a. 73; 
Bandelli Leopoldo. 


Investito da un autocarro 


Nel pomeriggio di ieri, în via dell'I- 
stria, all'altezza della caserma dei Rea- 
li Carabinieri, un autocarro ha investi- 
to e gettato a terra un passante, il 
quale cercava di tagliare la strada alla 
macchina. L'infortunato, il quaranta- 
cinquenne Leopoldo Pesca, abitante in 
via Molino a vento 70, si trova ora ae- 
colto nella prima divisione chirurgica 
«de' nostro nosocomio, con prognosì ri- 
servata, in quanto. nell'incidente ha 
riportato, oltre a vaste ferite alla re- 
gione sopraccigliare sinistra, delle so- 
spette lesioni craniche., 


e È 


Medicazioni alla C.R.I. 


Dai sanitari del posto di pronto soc- 
corso della C. R. I di piazza Vittoria 
Veneto sono state medicate le seguenti 
persone: la quarantunenne Adele Stari, 
abitante in viale Regina Elena 151, per 
un ‘aceesso nervoso; il quindicenne 
Claudio Gherdol, per ferita lacera-con- 
tusa alla regione frontale destri il 
trentanovenne Salvatore Bellegrino, da 
Barcellona, per ferita lacero-contusa 
alla regione frontale; la casalinga Ma- 
tia Bensa-Simeone, di 25 anni, abitante 
îm via Pozzo del Mare 1, per un'ecchi- 
mosi al braccio sinistro; il ventottenne 
Curich Lergen, da Beyd, per ferite da 
taglio al polso sinistro; il tredicenne 
Narciso Roiaz, di 13 anni, abitante in 
via S. Cilino 7, per ferite lacero-con- 
tuse al pollice sinistro ed al dorso del- 
là mano sinistra; il quattordicenne At- 
tilio Frizzati, abitante in via S. Giusto 
16, per ferite alla regione gluten de- 
stra e sinistra; l'operaio Aldo Botacin, 
di 17 anni, abitante in via Rota 3, per 
la frattura del femore sinistro e per 
ferite alla coscia sinistra; il einquan- 
t treenne, Attilio Contusso, abitante in 
via L. Rigci 9, per dolori addominali; 
il sarto Ersilio Semeraro, di 49 anni 
abitante în via S. Caterina 9, per ma: 
lore improvviso; l'impiegato Ernesto 
Sessi, di 42 ams, abitante in via Com- 
merciale 15, per dolori addominali: la 
quarantatreeune Giuseppina Gruden, 
abitante in via G. Gatteri 18, per con- 
tusione ad un dito della manò sinistr 
fa piccola Silvana Maldini e la trenta: 
treenne Maria Maldini, abitanti in via 
Ponzianino 2, per ferite alla tibia si- 
nistra; il cinduantottenne Giovanni 
Millich, abitante ini vicolo dell'Ospedale 
Militare 29, per dolori addominali: il 
Diecolo Claudio Longo. di 3 anni, abi- 
tante in via Donota 21, per ferita da 
taglio al palmo della mano destra: la 
casalinga Amalia De Carli, di 58 anni 
abitante in corso Garibaldi 4, per ma- 
lore improvviso, ed il trentatreenne 
Eugenio Wossieu, per ferite da punta 
all'indice sinistro ed escoriazioni al- 
l'avambraccio destro, 


Id. a fette 0 
Mele autunno-inverno: 
l.o gruppo + Briga 
7.20 EFUPDO . . . 
Mele estive 3.0 gruppò 
(qualità unica) . 


Pesche 3.0 ar. ] qual. 
jd, Il qualità . . 
Pere autumno-invernali 
T.0 gruppo + + 
2.0 gruppo 
Prugne e susine 
Td. IT gruppo —. 
Limoni tardivi T qual. 
Uve da tavola precoci: 
lio gr. qual. pregiate 
Zio gr. comuni . . 
do gr. uve scelte. . * Hi 
‘Ogni tuo strappo alla disciplina 
dei prezzi contribuisce a diminnire 
il valore della moneta stessa'che è 
nelle tue tasche o che hai sino ad 

oggi messo a risparmio. 
Tutti i prodotti offerti sul mer- 
cato nero sono stati sottratti . al- 


l'equa distribuzione. 


Per i panettieri  diseccnpati 


Tutti i panettieri disoccupati si 
presentino con urgenza all'Ufficio 
di collocamento dell'Unione prov. 
lavoratori del commercio, via Zu- 
decche n, 1, per essere prontamen- 
te avviati al lavoro. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Triestina L. B. Nessuna nuova di 
sposizione è stata ancora emanati, Vi 
consigliamo di inviare un sollecito 
al Ministero dell'Interno per la 
definizione della vostra, pratica  ma- 
trimoniale, 

PR. M. 24. Il matrimonio della vo 
stra costanea sarà stato probabilmen- 
te annullato per difetto di consenso, 
essendo essa stata al momento delle 
nozze di minore età. Ripetiamo che 


da noi non esiste il divorzio, Recate- 


pe 


» 
14 


vi da un avvocato che vi darà utili 
consigli. 
L. U. Prosecco, La vostra domanda 


non è chiara. Rivolgetevi, comunque, 
al capo dell'Ufficio dello Stato Civile, 
invia Diaz 25. 

Mamma cara, 1 vostro desiderio 
non è affatto ridicolo, ma lodevolis. 
simo e nobilissimo, Rivolgetevi alla 
Maternità e Infanzia (via Geppa n. 21} 
e vedrete che vi si accontenterà. 

Posta Militare 10, Net giuoco dello 
scopone; le tre carte figurate di ògni 
seme contano 10 punti ciascuna 

Augusta - Gorizia. 1) Servizio Mes. 
saggi per Ja Sicilia, Roma, lia Gre. 
goriana 5. 2) Indirizzo del «Giornale 
di Sicilia»: Roma, via Gregori dl, 


= 


TEATRI, CIN E RITROVI 


ROSSETTI. Sabato 19: Comp. di operette 
De Rios-Gandosio: «Madama di Tebe. 

NAZIONALE. 15.30, 17,30, 19: «Ragazza 
In blu», con Lia Baarova, 

EXCELSIOR. 15.48, 17.20, 19: «L'amante 
smascherata», con Lida Baarova, 

PRINCIPE. 16: «Uomini nella tempesta», 
con Olga ‘ischehowa e G. Dressel, 

FILODRAMMATICO. Chiuso per ierie. 

FENICE. 15.45. 17.15, 19: «Oggi comincia 
la vita», S..Wigert, S. Lagerwali. 

ITALIA. 15: «L'amante del granduca», 
briosa, elegante vicenda d'amote con 
Marta Harrell. Paul Hoerbiger. 

REGINS! Dial: «La città d'oro», film co- 
lossale a colori. con Cristina, Soeder- 
baum, Kurt Meisel. le sE 

IMPERO, 16: «L'amore comincia* vosìa, 
con Pal Javor e Lili Murati. 

RESLE. 15.30: «Signorinette». 
«La falenab. 

GARIBALDI. Î5: «Le buone intenzioni». 
Una gaia commedia con Suzy Vernon 
e Fernand Gravey. 

MASSIMO, 15: «Treno di lusso», diver 
tente. con Kathe von Nagy. Panl Hoer 
biger. 

NOVO 


Domani: 


i «Nemici» con Brigide 


«Solo ina notte», 
Beremann. Ult. ore 19. 
i «La voce del cuore», con Ida 
Splendido. 
«Ussari di Bergeri». Z, Ze 
è Cappelli. 
È «Giuoco del destino». con 
Marta Harell e Willy Pritsch. Gr, suce, 
AZZURRO. 15,30: «La parata dell'allegria», 
con séi grandi comici. 
CENTRALE, 15.30: «Jungla in rivolta». av- 
ventyroso con Harry Piel. 

RADIO. 15.30; «Il segretario privato», con 
Gustav Proehlith — Maria ‘Andergast. 
VEPTORIA. 15.30: «La min vita per 
landa», A. Dammann. R. Deltgen. Ult. 
ADUA, 16: «Amore imperiale», con Lu): 


Ferida e Claudio Gora. 
VENEZIA. 15.30: «Gli ultimi giorni di 
Pompeo». E. Vi io, Roberto Mari. 
CARDUCI 16; «Cenerentola e il signor 


Bonaventila», grandioso e divertente. 
RELVEDERE, 15: «Violette nei capelli», 


‘ coneLilia Silvi e Roberto Willa. 


IDRENO UTIMPERGHE | 
Direttore provvisorio 
Società Editrice del «Piccolo» 


nassio 


AVVISI COLLETTIVI 


Questi avvisi possono essere oramali 
dalle 8.30 ulle 19 presso 
UNIONE DBBLICITLA' ITALIANA 


S. A. via Silvio Pellico 4, pianocerra 
e sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell'Unione stessa 

î committenti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare "n 
documento, fornito di fotografia, valido 
per l’identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ai testi che levoro 
essere redatti in tte conie e firmati, 

Le offerte dirette alie nostre caselle 
‘debbono contenere, oltre l'indirizzo del 
rostro ufficio (Unione Pubblicità Ita- 
liana S. A., Trieste) il numero di con- 
trollo e la lettera della rubrica dell’av- 
viscere precisamente: Cassetta N... let- 
LETO... Unione Pubblicità. 

LU. P. 1, 81 riserva il diritto di pub- 
blxcare le inserzioni in giorni non, fis- 
si e la facoltà di modificare il testo de- 
gli annunci, come pure di fare le ab- 
breviazioni di parole da essa ritenute 
opportune. 

Agli importi degli avvisi aggiungere 
quello della tussa governativa (com- 
prensiva della fassa bollo di quietan- 
za, in ragione dell’1.80 per. cento sui 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e' quello del 2 
ner cento per l'imposta aull'entrata. 


Sl 
kichieste personale di serviziò 
Minimo L. 8=_B 


pelli, Cavana 13. cerca si 
signorine, cameriere, domestiche, 
servizi d4uî BR 
PICA tuttofare, cerca distinta fa- 
miglia. Informazioni presso rag. Sossi, 
torso Vitt. Em. Li 00001 B 
DONNA  prestaservizi, piccola 
famiglia. ottima paga. Indirizzo al Pic- 
colo. 54587 B 
PRESTASERVIZI giovane, cercasi. Can- 
dotti..Sonnino 55 IV: 71378 B 
PRESTASERVIZI © hiattino, pomeriggio; 
cercasi. 54601 B 
ore da 


tuttofare, 


per mattinata, 
cercasi. Via Porta num. 45. 

54596 B 
PRESTASERVIZI tuttofare, con vitto, 
cercasi. Roma 17, Il sin. 54586 B 
I'RESTASERVIZI tutta la giornata, sap- 
pia cricinare, cercasi. Pasquale Besenghi 
numero 54ASsI B 


convenirsì, 


Domande d'impiego 
ti: cent. 40 la pardia. Min. L. &— 
n. cent. 80 la var. Min. L. 8— © 


CHIMICO diplomato, ottimo analista, lun- 
gu ‘esperienza industriale colori vernici 
essenze prodotti chimiei, offresi. Cassetta 
1880 © Unione Pubblicità. 11480. 
DISEGNATORE tecnico e topografico, con 
lunga pratica ufficio, miti pretese. Casset- 
ta 17995 © Unione Pubbl, 17995 © 
GIOVANE, bella presenza, diplomaso, co- 
noscenza! lingue, fia, impianti 
dlettro-radio, dis 
ri 


IMPIEGATA stenodattilografa, pratica 
tutti lavori uffici, offresi prontamente. 
Cassetta 18000 C Unione Pubbl. 18000 _C 


Artigianato (Lavoro domicilio) 
cent. 80 ta parola. Minimo L. 8 CC 


SARTA uomo donna, rivolta rimette nuo- 
Ve vestiti cappotti, prezzi modici, Scus- 
sa 8 III, Fremul 71380_CO 


Uiferte d'impiego 

cent. 50 1a narola. Miump L. 8 D 
APPRENDISTA sarta uomo, cercasi. Sar- 
toria Romanazzi, via Carducci num, 20. 

54602 D 
APPRENDISTA commessa. cercasi. Libre- 
ria biblioteca circolante. Cassetta 17999 
D Unione Pubblicità. 17999 D 
CARABINIERI e guardie finanza in con- 
gedo, per servizio vigilanza interna sta- 
bilimenti, assumono Cantieri Riuniti del 
l'Adriatico, Rivolgersi dirigenza servizi 
vigilanza, Corso Cavour 1. 1000 D 
INTERNISTE (2) per cucina trattoria, 
certansi. Via Rossini N. 10, trattoria, 

71373 D 
PARRUCCHIERA lavorante o mezza. cer- 
i. Via Marconi 28. 71376 D 
donna, aiuto cucina, osteria. 
Garibaldi 11. 54590 D 
per pulizia. cerca 
farmacia Godina, S. Giacomo. 54594 D 
3AZZO 15-16enne, robusto, intelligen- 
ts, assumesi prontamente. Verdi 3. Ra- 
divassistenza. 1000 D 


Xichieste di camere e pensioni 
cont. 80.10 narvoto, Mummo L, 8 
CAMERA o cameretta mobiliata, cerca 
subito ‘impiegata Cassetta 17991 È Unio- 


ne Pubblicità. 7991 E 
CAMERA o cameretta 0 camerino, cerca 


stabile. Cassetta. 17999 E Unione Pubbl; 
CAMERA Ingresso’ libero, mobiliata, cer- 
ca distinto, setta È Un, PUDDI 


STANZA mobili indipendente, cerca 
ignora. con figlio undicenne. pressi Ro- 
no, Cassetta 18001 FE Unione Pubblicità. 
due letci e una ottomana, 
per coniugi e ragazzo, Cassetta 
Unione _ Pubbl: 17993 


Offerte di camere e pensioni 
count. 80 Ut neroia. Minimo Li, 8— PF 


CAMERA mobiliata affittasi. con v.tto. 
Bal 20. porta 24. 54506 F 
CAMERA mobiliata, affittasi, escluso 
donne. Geppa 9 II destra, paraggi Sta- 
zione, 71367 F 
CAMERA mobiliata affittasi. Machiavel- 
Ji 10 III sinistra. 34593 F 
CAMERA mobiliata. affittasi, escluso don- 
ne. Indirizzo al Piccalo, 54594 PF 
MOBILIATA pulita, tranquilla, affittasi. 
Crispi 49 (Vidal). 54583 F 
MOBILIATA, bagno, telefono, termosifo- 
ne, affittasi distinto. Zovenzoni 4 b. T 


IRIS in 
Istruzione: 
cent. 80la varata. Minimo L. 8 
ALL'ISTITUTO linguistico italian w 
rerete rapidamente le lingue estere. Pre- 
parazione esami. Annesso ufficio tradu- 
zioni. Piazza Ponterosso, tel. 31-21. :152 G. 
APERTURA 15 corrente corsi elementari, 
medie inferiori, superiori. Istituto Enen- 
kel, Battisti 29, telefono 88-00, 71370 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autori 
zata. lire 1,20 lezione, Stenografia, Gat- 
teri 12, 71304 G 
MATURITÀ classica, scientifica. ma 
Strale, artistica. Corso per capitani. m 
chinisti, costruttori navali. Istituto «Ca- 
vour». via Bastione 4 (via Fontanone), 
telefono 89-51. 10500 


A con 


COMUNICATI 
L'OROLOGERIA 


LICAN 


avverte la sua Spett. Clientela 
di ritirare le riparazioni. 


La 


«Ilia-nerlrats» 


ha traslocato i suoi Uffici 
a Milano 18, 1 piano, 
telefono (prov.) N. 59-71 


in 


Collegio Maschile G. Marconi 
VENEZIA 


Ogni ordine di scuola interna © 
regia, Corsi per ricupero anni per- 
duti e di abbreviazione specie per | 
nati nel 1925. i, 

Sono aperte leviscrizioni, 
re "ee 


ANNUNZI SANITARI 


Prot, MARZIANI 


docente universitario 


PELLE E VENEREE 


VIA ROSSINI 14 (ang. Via Roma) 
L'elef, 74-24 Ore 11.30-12,30, 18-19.30 
Aut. Pref 8219. 1/\564 A. XVI 


Dr. de NICOLA 
MALATTIE CUTANEE E VENERE: 
DISFUNZIONI SESSUALI | 


VIA s. CATERINA N. 5 - Telef, 24977 
Riceve; 11-12.30: 17-19,30 
‘Aut. Pref. Trieste 3219 27454-24/11-27) 


Pieail 
Raschiatura 
TO 


Parchi 


atura eiettr:ica 
e lucidatura con CERINA soltanto 
RES EL ILL LA 


PIAZZA TOMMASEO N, 4 Tel, 29.765 


Morbo crudele rapiva all'immenso 
affetto dei suoi cari. 


Evaldo Baumeister 


all, uff, Marina mercantile 


Ne danno profondamente addolorati 
il triste annuncio a quanti lo conobbe. 
to i genitori GREGORIO ed ERSILIA 
la sorella SERENA, unitamente ai con. 
giunti tutti. cer 
T funerali seguiranno il giorno 14 
corrente, alle ore 14,30, partendo dal. 
l'Ospedale Regina Elena. 

Trieste, 13 settembre 1943. 


Prim. {mpr. Zimolo Torre Bianca 28 
fissa] sf RESERO 


Antonietta Marquà 


si spense dopo lunghe sofferenze dl 
giorno 13 corrente. n 
Con profondo dolore le SORELLE 
ed i NIPOTI ne danno il triste annun. 
cio. 
T funerali seguiranno martedì 14 cor. 
rente, alle ore 16, partendo dall'Ospe. 
dale Regina Elena. 


Trieste, 138 settembre 1948. * 
Prim. Impr. Zimolo, Torre Bianca 28 


{| 
—" 
Si è spenta improvvisamente 


MARIA SLAKU: ved. ATHANASSIU 


Ne danno il triste annuncio l'addolo. 
rata figlia MERI iN ANTULOFE; il 
genero OTTONE, in unione agli altri 
parenti. 

I funerali avranno luogo' oggì alle 
ore 10.30, partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Regina Elena. 

Trieste, 14 settembre 1943. 


PIANOFORTE (noleggerebbesi). lire «ira 
diciy (mensili); violino, mandolino, sol 
feggio (magistrali).  Vidali 10 (scuola), 
Superaccordature pianoforti. 54579 G 
RAGIO.:FERIA, geometri 1,0 e 20 bien 
mio: apertura 15 settembre. Istituto «Ca- 
your», Bastione 4 (via Fontanone), tele- 
fono 69-51, 1052 _G 


Uggetti rinvenuti o smarriti 
t. 80 la paroli E 


fermata tram, Ginnastica. Pregasi resti. 
irlo; Ginnastica 15 III, Vaselli, verso 
ricompens 18002 HF 
PORTAFOGLIO contenente documenti, 
smarrito tratto vicolo Castagneto-yia Al- 
fieri 12 (tel. 90-628). Pregasi, trattenere 
denaro restituendo documenti e carte. 

54575 H 
VALIGIA, impermeabile, cronometro. ca- 
tenina, rriti sul treno a Mestre diret- 
to Trieste. Prego rinvenitore di scrivere 
a: David Luigia (negozio), via Corsica 
numero 17. 18003_H 


Ufierte appart. botteghe magaz. 
I 


cent. SU ia parola. Munmo L. 8— 


VENEZIA scambio alloggio 6 stanze, grani» 
de anticamera, cucina, spazzacucina, ba- 
gno, closet, accessori, tutto rimesso a nuòo- 
vo, ‘posizione centralissima, a _mezzogiore 
no, vista Bacino S. Marco, con circa ugua- 
le appartamento Trieste Offerte dettaglia» 
te Cassetta 17894 I Unione Pubblicità. 


se Cassetta 79” Dl ona 
Ricnieste appart. bott. e magaz, 
cent. 80 ta parola, Minimo L. 8. _L 


APPARTAMENTO 2 0 7 stanze cercasi. 
Prelevasi anche mobilio. Viale Sonni- 
71322 L 


vuoto, possibilmente parag- 
mbattista Vico, cercasi. pron- 


nî 
MAGAZZ 
gi pia. 


mente, al 54421 L 
d’occasione 
cent. 80 10 varo. vmmo Ls _M 


e sartoria Vasta. 
54582 M 
uomo, donna, 
scarpe, bicicletta, ‘lettino bambino, orto- 
pediche 37 cuoio, vendonsi. Udine 29, pia- 
noterra, sinistra. 71374 M 
CAPPOTTO cappuccio vera lana imita- 
zione orsetto bambina, 6-enne 450. Boccac- 
cio 29, porta 4, x 71377 M 
CARROZZELLA fobda, materassino, tar 
‘zella sport. seminuova, XX EBettembre 
porta 18. B4STT M 
‘ARROZZELLA fonda molleggiata semi» 
nuova vendesi. Stuparich 12-IV, sinistra. 
COPERTA lana, scendiletti due, vendon- 
si dopo le 8, Via S. MAria Maggiore 31. 
Scala Gesui! 71387. M 
CUCCIOLI lupî poliziotti Groendeal pura 
razza. Maurizio 1. Stolfa. 71386 M 
MACCHINA serivere ottimo stato (Olipet- 
ti ed Everest). vendesi, Battisti 22-I. 
ACCHINA. cucire Singer rientrante ven- 
desì. Molino vento 11, Vidmar, 54599 M 
MACCHINE cucire Singer, Necchi, spola 
rotonda. alira navetta 800, vendonsi, Mo- 
lino Vapore 4. magazzino. 54598 M 
MATERASSI crine due. due coperte, due 
paia scarpe per operaio, vendonsi. Pof- 
tiere S. Anastasio 10. 71385 _M 
MOBILI diversi. libri, vendonsi. Via Za- 
netti 8 (laterale Battisti), IM. sinistra, 
RADIO 5 valvole, cappotto. bambino 10 
anni, un paio scarpe donna 37, nuove, ca- 
moscio lucertola, vendonsi. Timeus 14, 
portineria. 54578 M 
RADIO originale lussuosa 6 valvole, 4 
onde, munita di apparato grammofonico. 


ABITO uomo n 


Canova 24, porta 13: 54560 M 
RADIO 3 gamme d'onda causa trasferi- 
mento. Indirizzo. Piccolo. 71368 M 


RADIO, fisarmonica. grammofono, dischi, 
vendonsi. Mazzini 46, terzo, scala seconda. 


Bon. È 71388 M 
RADIO ottima vendesi occasione. Via Kan- 
dler_ 6. quarto, sinistra. 54907 M 


SAXOFONO contralto perfetto, argenta- 
to, vendesi occasione, Gatteri 12. porta 3, 
SUSTA, tre poltrone, canapè, in velluto, 
vendonsi_ occasione, Via. Nordio 12. tap- 
pezziere, nissi M 
TAGLI lenzuola due piazze vendonsi dal- 
le 15-18. Piccardi 58. mezzanino, sinistra 

11371 M 
VESTITO nomo, mero, tutta fana, nuovo. 
vendesi. Gatteri 29, porta 19. 1372 M 
VESTITO ragazzo 12-enne, nuovo. vende 
sì. 8. Lazzaro 1941, sinistra. 34604 M 
VESTITO t\omo, nuovo. pura lana, sta- 
tura media, altro statura forte. vendonsi. 
8. Lazzaro 19.1, sinistra. 54603 M 


Acquisti d'occasione 
cent. 80. lasnaroia. Mwmimo L 8= N 
BOLLITORE elettrico anteguerra rercasi. 
Telefonare 93009; 0 93010 0 93012. 54592 N 


Mobili e pianoforti 
ront. 80 la naro. Minimo L. 8— NN 


ARMADIO massiccio una, porta vendesi. 
Raffineria 1-IMI, Marsiglio, dalle 1417. 
È 5458: 


9 NN 
CUCINA bellissima, adatta sposi vendesi, 
Sterpeto 4, porta #7. 112233, NN 
MOBILIA vendesi causa partenza. Dalle 
14.30 alle 17, Cudicini. Corsica I-II, 


e I OE nre 
Auto - Biciclette - Sport vari 
cent, 80 1a varola. Minimo L. 8.- —Q 
BICICLETTA donna, moderna. altra bam- 
bini 3-6 anni, con rotelle. vendonsi, Enri- 
co Toti 4, quarto, Serian. 754588 Q 
BICICLETTA donna. nomo, perfette, al- 
tra bambina, vendonsi. Bosco 12, FS 


zino, hi 

RICICLETTA da corsa, altra trasporto, se- 
minunve, vendonsi. Sonnino 7, porta 3. 
BICICLETTA robusta per uso lavoro, vene 
desi. prezzo modico. Sonnino 7. officina. 
BICICLETTA uomo. altra donna. vendon- 
si, Settefomtane 6, orologiaio. 71383 Q 


Affitto case, ville e terreni 
ib 120 la parola, Mimmo L 12. 8 


CASETTA con terreno o senza, Trieste o 
adiacenze. cercasi, Rivolgersi Velicogna, 
‘Birreria Galopin, Passo Goldoni. 71282 8 


Diversi 
L_LRI la parola. Minimo L 8 v 


CHIROMANTE Helios, riceve. Via, Geno- 
va. 11 IV. Tel, 26-306. 17980. V 
<HIROMANTE Tineti, lettura scientifica 
della mano Riceve: Ginnastica 1. telefo. 
a 27-282. 20705 V 
CHIROMANTE diplomato, consulti scien 
tifici. Riceve Gatteri 46-L pi 10. 58947 V 
CHIROMANZIA 
scolo 39. ore 14-20, tel 


AL NAZIONALE 


| Continuano con vi- 
vissimo successo le 
visioni del superfilm 
di eselusività  Con- 
sorzio E. I. A. 


RAGAZZA in BLU 


i 


scientifica. Zanolla _Fo- 
1. 73-00. 21858 V 


con Lida Baarova 


